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Che segnale è il 
semaforo rosso?

Quando guidiamo la macchina, a volte succede che il 

semaforo rosso ci fermi in continuazione; oppure, può 

succedere che i semafori verdi si susseguano senza 

doverci fermare mai: nel primo caso, ci si irrita e, nel 

secondo, ci si rallegra.

Sarebbe bene se si potesse procedere speditamente 

sempre con il verde, ma sarebbe ancora meglio realizzare 

come i semafori rossi siano da parte di Dio un 

suggerimento di riposarci un po’ o un segnale di 

correggere il nostro carattere impaziente.
Lo stesso vale per la vita di tutti i giorni. Anche 

quando ci colpiscono delle malattie o delle difficoltà, 
cerchiamo di non lamentarci e basta ma essere sempre 

positivi.

La Vita di Gioia del Tenrikyo

No.3( イタリア語 ) No.3( イタリア語 )

 stop
 attenzione
 via libera

Che segnale è il 
semaforo rosso?

Quando guidiamo la macchina, a volte succede che il 

semaforo rosso ci fermi in continuazione; oppure, può 

succedere che i semafori verdi si susseguano senza 

doverci fermare mai: nel primo caso, ci si irrita e, nel 

secondo, ci si rallegra.

Sarebbe bene se si potesse procedere speditamente 

sempre con il verde, ma sarebbe ancora meglio realizzare 

come i semafori rossi siano da parte di Dio un 

suggerimento di riposarci un po’ o un segnale di 

correggere il nostro carattere impaziente.
Lo stesso vale per la vita di tutti i giorni. Anche 

quando ci colpiscono delle malattie o delle difficoltà, 
cerchiamo di non lamentarci e basta ma essere sempre 

positivi.

La Vita di Gioia del Tenrikyo



Ci viene insegnato 

anche: “Vi sono i genitori 

e poi il figlio. Per quanto 

il figlio sia intelligente, 

è una virtù rispettare i 

propri genitori”. È triste 

come ci sia la tendenza 

a trascurare i genitori 

in  questa  società  che 
invecchia sempre più. C’è anche una tendenza a educare 

i propri figli col massimo impegno, ma prova a pensare 

a coltivare un albero o un fiore: nessuno dà acqua e 
fertilizzante alle foglie e ai rami; si prende cura più che 

altro delle radici. I genitori sono le radici, noi siamo il 

tronco e i figli sono le foglie. Se amiamo i figli, amiamo 

prima i genitori.

(parole di Dio “Direttive Divine” 
= il 14 ottobre 1889)

Per quanto un figlio possa considerare 
i propri genitori dei buoni a nulla 
e questi possano essere tali, il figlio 
esiste grazie a loro. Quando si 
invecchia si diventa naturalmente 
insufficienti. Per quanto siano tali i 
genitori sono sempre importanti.
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